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 1.2. La differenza “sistemica” tra Direttiva e Regolamento: dalla tutela 

del diritto fondamentale della persona alla tutela dei dati persona-
li come interesse pubblico europeo 4 

2. Tavola di comparazione tra testo approvato dal Parlamento europeo del 
17 dicembre 2015 e il testo del Regolamento (UE) 2016/679, pubblicato 
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 3.2. Il rapporto tra Direttiva 95/46 e nuovo Regolamento. Il carattere 
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Un Regolamento a “applicazione e efficacia parzialmente differite” 9 
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zione dei dati. Il ruolo preparatorio del Gruppo articolo 
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